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The turn of the screw 



Torino: trionfo del «team» Kabaivanska-Ronconi ne Il giro di vite 

Gli inquietanti 
fantasmi 

della vecch ia 
Inghilterra 



La vicenda è una tipica storia di fantasmi 
legata alla tradizione anglosassone, condita 
con una suspense da film giallo, Si narra della 
lotta intrapresa da una giovane istitutrice per 
strappare i bambini che le sono stati affidati, 
~liles e Flora, agli intlussi malefici della pre­
cedente governante, ~[iss Jessel e del came­
riere, Peter Quint. Costoro, seppure morti da 
tempo, riappaiono come spettri all'Istitutrice 
e tentano con ogni sotterfugio malvagio cii 
sottrarre i bambini alloro infantile candore, 

L'accanito contlitto fra il bene e il male ha 
un tragico epilogo per il piccolo ~[iles, che 
riesce a liberarsi dalla diabolica possessione 
del perfido Quint, pur paganclola a caro prez­
zo con la perdita della \ita, Nello scandagliare 
questo unin'rso ciel negatil'o, seguendo il per­
wrso tlusso infernale cii una trama tOllìlenta­
ta e soffocante, clagli intrecciati nodi psicolo­
gici, Blitten intesse un ordito strumentale "di 
atmosfere", percorso da un'ecclettica e raffi­
nata ambiguità stilistica, 

Il linguaggio sonoro, ricco di 'echi della wc· 
chia tradizione inglese (si pensi ai madrigali 
elisabettiani e a Purcell), fonde passato e pre­
sente con illuminata perizia compositil'a, 

L'immaterialità timblica di al1;nonie e iitmi 
inconsueti commentano l'allucinato, teatralis· 
simo incubo labilintico della \icenda con in­
gredienti musicali di raggelante, sinistra sug­
gestione, Siamo, mi si perdoni l'espressione, 
dinanzi ad un tipo di melodramma sottilmente 
intellettualistico, che espone l'anelito nostal­
gico aduna fanciullesca purezza contrapposta 
alla mall'agiti! di chi, im'ece, \1101e indebita­
mente e prt'maturamente impossessarsi del­
!'infantile innocenza, 

L'eclizione offerta al Teatro Carignano si é 
l'alsa clelia genialiti! registica di 'un Luca Ron­
coni in stato cii grazia, \ l'l seguire alla lettera 
lu schema dell'opera, sudclilisain un prologo, 
un tt'nla e quindici l'ariazioni. con rispetti l'i 
quinclici itHerludi, Ronconi - assecondato clal, 
le' bellissime SCl'ne cii ~[argherita Palli e dai 
grigi l'ustunù l'ittoriani di \'era \[arzo t - hcl 
pt'nsato ad una scenografia estremamente 
~t:'nlplificata ed allusila, cht' rifiuta l'arma, 
mentario classico del raccon to gotico per pre" 
lill'giare un tipo di raftigurazione realizzata in 
maniera non pesantemente l'ealistica, ma at­
tral"erso l'ind icazione cii un monclo naturale 
piacèl'ole ed apparentemente accogliente: di 
un \'E'l'de giardino all'inglese immerso in azZll­
l'llgnole luci liride e nebbiose, a cui si con­
trappongono gli intemi inquietanti di una casa 
l'un grandi l'etrate, Questo continuo gioco di 
itHt'l1li ed esterni, reso possibile da rapidi IHU' 

tamenti eli scena, esprime l'anincente ansia 
misteriosa che caratterizza il tetro, \isionario, 
ritmo narratil'o elella I ice nel a, 

Pt'r lisualinU't' la presenza sulla SCt'll<l dei 

, '. 

fantasmi, Ronconi non riCOlTe ad alcuna \isio­
ne telTorizzante od on-Olifica, Infatti, agli occhi 
dell'Istitutrice, \[iles e Flora sono personaggi 
reali, non spettli: questo rende ancor più effi­
cace l'effetto di sotteranea angoscia interiore 
che attanaglia tutti i personaggi. in Lm mistelio­
so ingranaggio psicologico introspettil'o che 
lascia sempre lo spettatore col fiato sospeso, 

Sul l-ersante musicale l'esecuzione punta 
sull'elegante sensibilità di un direttore quale 
Bnlllo Campanella, per la prima l'olta alle pre­
se con una panitura britteniana l'cl intenziona­
to a dirigerla «all'italiana ", Iiberandola dal 
freddo e distaccato «coté" inglese, tipico delle 
incisioni discografiche anglosassoni, 

Peccato che il complesso orchestrale a suo 
disposizione non sia eccelso, ma metta a nudo 
tal une impeliezioni facilmente indiliduabili in 
un organico listrettissimo, dm'e l'impegno dei 
singoli stl1lmentisti cli\Ìene quasi solistico, 

La compagnia di canto l'ede spiccare la 
grandezza cii Raina I\abai\'anska (Ustitutlice) 
che, in barba all'inesorabile trascorrere del 
tempo, prosegue il suo intelligente cammino 
di cantante·attlice (oggi sarebbe quasi meglio 
dire attrice·cantante) dalla maturità interpre­
tatil'a ed espressil'a capace di rinnorarsi ed 
arricchirsi sempre di nuo\"(:' esperienze in re-
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pertori a lei desueti, La ricordiamo ancora 
quale splendida Emilia \Iarty ne Il ('(ISO Mak­
rop llios cii Leos Jan,\éek, Ora, ne li giro di t'i· 
fr, di\iene padrona del linguaggio \'ocale brit­
teniano con classE' sopraftina, dominando il 
palCOSCenico nel tra tteggiare la solitudine' di 
Ulla donna coraggiosa C'hl' lotta, pt'l'seguitata 
da apparizioni spettrali, ('o ntru la mall'agità: e 
lo fa con felyida determinazione, abbando· 
nandosi anche ad accenti di c1t'licata, matellla 
tenerezza nei riguardi dei bambini, intt'lvreta­
ti dalla bral'a Hazel \onon Hall' (Flora) e clal­
la sensazionale \'oce bianca ciel musicalissimo 
nlatthew Long (\liles), 

Da loelare senza riselye l'espansione lirica 
eel il librante temperamento l'ocale della gio­
vane Alexandrina Pendatchanska (\[iss ,les­
seI), decisamente più a suo agio in Blitten che 
non nel bel canto italiano del primo Ottocento, 

[n po' sopra le lighe Gillian I\night (La Si­
gnora Grose), mentre stilisticamente inappun­
tabile, ma tecnicanlente diseguale la l'ocalità 
di Philip Salmon (Peter Quint). 

.-\1 tel111ine dello spettacolo, come s'è eletto, 
i! pubblico della plima s'è spellato le mani ela­
gli applausi per quasi un qUatto d'ora: omag­
gio dm'eroso aduno spettacolo memorabile, 
(19 settembre) Alessandro :\!ormile 



.. MUSICA CLASSICA lo lirica 

NEL GIOCO DEI FANTASMI 
VINCONO LE VOCI BIANCHE 

Un bambino di otto anni, il bravissimo 
Matthew Long, è tra gli interpreti del Giro di 
vite di Britten, allestito al Carigna/w di Torino, 
direttore Campanella, regista Ronconi. 

Vampiri. zombi, spettri 
e fantasmi non hanno 
mai avuto molta dime­

stichezza con il teatro in 
musica. A.mleto di Thomas e 
J racconti di Hoffmann di 
Offenbach, Guglielmo Rat­
cliff di Mascagni e Il vampi­
ro di Marschner (il più illu­
stre rappresentante della 
cate2:oria) costituiscono sol­
tanto delle eccezioni, sia pu­
re di tutto riguardo. Ecco 
perché non può passare sot­
to silenzio, quarantun an­
ni dopo il fortunato battesi­
mo veneziano (14 settembre 
1954), il ritorno sulle scene 
- quelle torinesi del teatro 
Cari2:nano nell'ambito di 
Sette~mbre Musica - di The 
Turn orthe Screw C'Il giro di 
vite"), opera a sfondo auto­
biografico di Benjamin 
Britten (1913-1976). 

Tratta da un racconto del­
l'americano Henry lames, 
strutturato in libretto da 
Myfan\\y Piper, l'opera- se­
dici scene ripartite in due 
atti, più una all 'inizio che fa 
da prologo - narra la storia 
di uIùstitutrice che, assunta 
da un ricco uomo d'affari 
p roprietario di una villa con 
p a rco isolata nella campa­
gna inglese, cerca di libera­
re i suoi due nipotini dalla 
possessione diabolica eser­
citata dai fantasmi, già uniti 
in vita da un le2:ame vizioso, 
del cameriere Peter Quint e 
della precedente istitutrice 
Miss J esseI. Dopo alcune 
misteriose e inquietanti ap­
parizioni , l'istitutrice riesce 
a sconfiggere gli spiriti ma­
ligni, ma a caro prezzo : il 
sacrificio del piccolo Miles, 
che redime la sorella Flora 
liberandola per sempre dal­
le malva2:Ìe influenze. Ovve­
ro un a~utentico thrilling , 
realizzato grazie a un cre­
scendo di suspense che, pa-
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ragonata a una vite, giustifi­
ca il titolo per la verità al­
quanto fumoso . 

Due i punti di forza dello 
spettacolo allestito dal Re­
gio . Innanzitutto le splendi­
de scene di Margherita Palli 
e i ma2:nifici costumi di Ve­
ra Ma;zot che hanno ripro­
dotto perfettamente l'atmo­
sfera dell'Inghilterra vitto­
riana in cui Luca Ronconi 
ha assicurato uno svolgi­
mento lineare all 'inquietan­
te vicenda, trascurando ne 
un po' la fondamentale con­
notazione fantasmatica. 
L'altro punto di forza di 
questo Giro di vite è stato 
senza dubbio Bruno Cam-
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panella, il quale ha messo la 
sua positiva esperienza di 
interprete rossiniano al ser­
vizio di una musica quintes­
senziata che Britten ha affi­
dato a soli tredici strumenti, 
componendo un autentico 
capolavoro di teatro da ca­
mera che è anche, secondo 
un critico, «una delle sue 
parti tu re più magistrali ed 
espressive» . 

Da Torino infine è giunta 
la conferma che la rappre­
sentazione del Giro di vite è 
subordinata a due condizio-

M ,H ME 

ni : la lingua originale e 
un'adeguata coppia di "voci 
bianche": nel nostro caso il 
bravissimo (scenicamente 
non meno che vocalmente) 
Matthew · Long di otto anni 
(~1iles) e Hazel Norton Hale 
(Flora), ben assecondati dal 
tenore Philip Salmon 
(Quint), dall'accoppiata so­
pranile bl,llgara Kabaivan­
ska (Istitutrice) - Pendat­
chanska (lesse!) e dal mez­
zosoprano inglese Gillian 
Knight (Governante) . 

Giorgio Gualerzi 

" 
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Grande conclusione di «Settembre Musica» con «Il giro di vite» di Britten 

Raina, puritana per Ronconi 
Kabaivanska «inglese» diretta da Campanella 
TORlNO. Nella camice quanto Norton Hale come Miles e Flora, 
mai appropriata del Teatro Cari· due ragazzini così bimbi come è 
gnano, davanti al pubblico delle difficile trovare; a Flora, alla fme, 
grandi occasioni e con soddisfa- è sparita la voce quando inveisce 
zione generale, è andato in scena contro l'Istitutrice, ma il piccolo 
l'attesissimo «Giro di vite' di Ben- Miles è qualcosa di straordinario: 
jamin Britten prodotto dal Regio il senso di dolore che grava su 
per Settembre Musica: a Torino quest'ometto, quando l'Istitutrice 
non si era mai visto. e a tenere al- vuoi fargli confessare qualcosa, 
to il richiamo c'erano vari ele- passa carnalmente nel pubblico; e 
menti. come la regia di Luca Ron· la sua vocina IcI am bad, l am 
coni e il nome di Raina Kabaivan- bad»!. chi l'ascolti una volta, non 
ska fra i protagonisti; l'orchestra, la dimentica più. 
in realtà tredici solisti, era quella Coraggiosa, fervida lstitutrice è 
del Regio diretta da Bruno Cam- . Raina Kabaivanska : ha saputo 
panella; la compagnia, a parte rap~resentilre molto benE' qUf~lla 
Alessandrina Pendatchanska, era detenninazlOr.c l!saltata . da setta 
tutta inglese, secondo il felice col- : puritana. che poco alla volta si 
legamento con i teatri britannici stempera in tenerezza materna; 
istituito da Carlo Majer: una bella . vocalmente lotta con le difficoltà 
abitudine che speriamo continui, del moderno canto interiettivo, in 
per far conoscere anche qui, dagli una lingua che l'obbliga anche a 
interpn~ti più esperti, quel teatro smgultare in tempo veloce: 
musicale inglese, da Purcell a «Who? Who is it? Who?»: alla fine 
Vaughan Williams a Britten, an- 'si consegna al volo lirico, quando 
cara troppo disertato dai nostri intona il desolato canto di Milcs, 
cartelloni, «Malo, malo»: ma sa bene come 

Ronconi ha dovuto contenere la zavorrarlo di una tristezza enor­
sua fantasia nel limitato perime- me, mortale. Philip Salmo n è un 
tra del Carignano: tanto meglio, Peter Ouint ragguardevole ; ma è 
perché è quando le pastoie sono . un po' troppo veemente, un fanta­
tante che si vede il cavallo di raz- sma rirnasto ancora un po' troppo 
za; ne è uscito infatti uno spetta- da questa parte dell'esistenza le 
colo serrato, che invece di traboc- gli si è arrochita la voce nella sce· 
care sull'esterno si concentra sul na della seduzione!: in parte la 
motivo di fondo, il mistero della Per.datchanska come Miss Jessel 
presenza del male, in totale con- e Gillian Knight quale Governan­
sonanza con il rigore dell'opera di te. Un po' disuguale la resa della 
Britten e Myfanway Piper; lavoro parte strumentale: tanto bene nel 
sensibile sui personaggi, ma senza calmo respiro della s(:ena del giar· 

voler defInire troppo quello che dina quanto poco nitido nella coro 
deve restare ambiguo: eppure con sa pazza delle terzine, quando 
tocchi personali preziosi, come ((Perduta nel mio labirinto» I l'e­
quello del primo quadro del se- roica Istitutnce si sente avvolgere 
condo atto: dove lascia in scena da una rete infernale: e sotto 
l'lstitutrice accanto ai due fanta- quelle note, venninanti di demo­
smi, facendo di questi una proie- ni. Spettacolo, spero si sia capito, 
zione della mente di quella, e di quelli da non perdere: e le repli­
quindi riconducendo nel clima ge- che sono lì per stringere viti e 
nerale d'angosciosa incertezza mettere a sesto: sempre al Cari· 
l'unico punto in cui compositore e gnano, questa sera, domenica po­
librettista erano andati un po' so- meriggio, il 27, i130 e il 3 ottobre. 
pra le righe. Scene di Margherita 
Palli fedeli fIno allo scrupolo e 
perfettamente in tono con la re­
gìa: con quella luce così inquieta-
mente vivida che sembra dare alle 
cose un'orlatura nera intorno al 
loro contorno, 

Un ostacolo alla circolazione 
del eGira di vite» è la necessità di 
avere una coppia di voci bianche 

di grande bravura; una volta tro­
vate, le recite abbondano, poi le 
voci bianche mutano e allora ca­
pita che l'opera sparisca per qual· 
che tempo in attesa di nuovi viro 
gulti. Ragione primaria, qui, del 
fascino dello spettacolo è la pre­
senza di Matthev Long e Hazel 

Argomento: LIRICA 

Giorgio Pestelli 

pag, Il 



22.09.1995 IL GIORNO 

Luca Ronconi delude mettendo in scena l'opera di Britten a Torino, per il Regio e <Settembre Musica» 

<<Il giro di vite» non è solo una storia di spettri 
dal nosh'O Invla10 

c:.u1.0 MARIA cnu 
TORINO - Con il suo antico 

profumo di storia e il suo pubbli­
co vestito di nuovo, quello di 
Settembre Musica, il teatro Cari­
gnano ha accolto come una rive­
lazione l'ultima visita di Luca 
Ronconi al teatro d'opera Ma 
che cosa sveli o approfondisca 
questo nuovo allestimento del 
<Giro di vite. è un mistero anche 
più fitto di quello che avvolge 
sottilmente la sua radice lettera­
ria, e più tangibilmente la sua ef­
florescenza musicale, 

D <giro di vite. cui allude il 
racconto-capolavoro di Heruy 
James, origine deli'opera non 

meno capolavoro di Britten, è la 
stretta finale deli' affettuosa vio­
lenza psicologica e intellettuale 
con CUJ il piccolo Miles, agiato 
orfano della borghesia inglese 
secondo Ottocento, ~iene c0-
stretto dalla sua isti tutrice a co n­
fessare di essere -abitato. dal 
male, posseduto dall'influsso 
nefasto dello spirito di Quint, un 
giovane tuttofare della residen­
za di Bly, che, in vita avrebbe 
trascina to alla perdizione e alla 
morte un 'altra giovane istitutri· 
ce, Miss Jessel, nonchè corrotto 
Miles e la sorellina Flora, prima 
di morire in circostanze miste­
riose. l'el racconto di James ci 
sono caratteri esteriori quasi os­
sianeschi e simil·gotici (la resi· 

denza isolata con le sue flnestre 
illurrunate su apparizioni sini· 
stre, la natura non tranquilUz· 
zantè, il cll'Tlitero, il lago); c'è il 
mondo convenzionale dei ma· 
nieri abitati dallo spirito di chi 
non è piÙ e torna ad aleggJare 
per il tormento dei vwi. Ma in 
più c'è la calibratissima suspen· 
ce non di eventi, come un giallo, 
ma di impalpabili sensazJOru, d.J 
indicibili paure. 

«The Turn of the Screw. di 
James è un thriller intenore: gl! 
spinti del malvagio Quint e della 
sua pruna vituma, Mi.ss J esseI, 
assunta nel mondo del malvagi, 
sono reali o sono proiezioni ne­
vrotiche, se non declSa1l1ente 
isteriche, della nuova governano 

te? I bambini Flora e Miles sono 
davvero posseduti o è il tormen· 
tato inconscio della governante 
a farne dei demoni? In James 
tutto questo è avvolto nella neb· 
bia. 

Fin dalla prima - a Venezia. 
nel 1954 -, al .GlfO di vite. di 
Britten 51 rimproverò di aver da· 
to carne agli spiriti, di aver mes· 
so concretezza alle allusioni, di 
aver tirato sulla terra ogni fanta· 
sia. Ma Britten era un uomo di 
teatro: così Quint e Miss Jessel 
vivono sul palcoscenico, canta· 
no, dialogano, seppure di stri· 
scio, con Flora e Miles, appa.!ono 
alla Governante. 

D libretto di Myfanwy Piper 
non è nè una fedele traduzione 

Argomento: VARIE 

drammaturgica del racconto nè 
una sua volgarizzazione. Su que· 
st'opera geniale, organizzata 
geometricamente su sei \'oci 
(tre·per·due: due «spiriti-, due 
personaggi femminili adulti, 
due bambini l, tessuta su ciJciotto 
strumenti con la finezza del peno 
siero tipicamente camenst1co di 
Britten (che tende a dlsaggrega· 
re le fone anche qua'ldo usa 
l'orchestra), si sono ancora dette 
e scritte molte sciocchezze. 

.D giro di vite. non è una 
.ghost story', un racconto di 
fantasmi, nè un gtallo pSicologi­
co. La sua ventà è nel soli versi 
che non provengono da James 
ma da Yeats: .La cerimonia del· 
l'innocenza è affogata •. Che è il 

tema di tutto il teatro di Britten: 
la perdita dell'innocenza. il tra­
passo traumatico dall'infanzia al 
.sapere •. Quint e Miss Jessel so· 
no gli adulti corruttori. Che sia· 
no spettri è secondario, anche se 
aggiunge un tocco di fascmo. 

Nello spettacolo del tealfO Re­
gio (in scena al Carignano fino al 
3 ottobre), in cui affronta per la 
pnma volta Britten il direttore 
Campanella (e si sente), ln cui si 
muove con arte da attrice Raina 
Kabaivanska. in cui le voci che 
toccano sono soprattutto quelle 
del piccolo Matthew Long e di 
Alessandrina Pendachanska, c'è 
soltantù il giallo «con gli spiriti • . 
Fra le scene questa volta non ra· 
plnose di Margherita Palli, con i 

soliti cespugli sagomati, le solite 
finestrone a nquadn, qualche 
gioco di tende e quinte mobili, si 
muove uno spettacolo registica­
mente normale, concentrato (o 
disperso) nella superficiale 
preoccupazione di un continuo 
guardarsi e non guardarsi dei 
cantantl·attori. 

TI tema dell 'innocenza peràu· 
ta che può aprire ogg! letture 
più vaste, sfumate e anche ma­
giche. neppure SI vede .• TI giro 
di Vlte- di Bntten .,iene retroces· 
so a quella .ghost stofJ" di carato 
tere che nemmeno in James era 
tutto. E questa semplificazione 
grossolana ln Luca Ronconi, ta­
lento che amiamo, francamente 
ci stupisce. 
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LIRICA' A Torino successo per «Il giro di vite» 

Kabaivanska maestrina 
contro il Male di Britten 

Montale ne era entusiasta. 
Assistette alla "prima" del 
"Giro di \ite" di Benjamin 

CARLA MORENI !'vIa mala e inquieca, co:ne 
è nel racconto originale di 

Britten, a Venezia, ai tempi dell'allora glorio­
so Festival di musica contemporanea. Era il 
1954 e "tragédie de poche" definì il poeta la 
nuova opera. Quel carattere tascabile oggi 
non è più tanto evidente. Colpa dei -tempi, 
probabUmente, i nosni sempre più di corsa 
ed esigenti ben altre rapidità. Colpa forse un 
poco anche della bacchetta prudente di Bru­
no Campanella, che a Torino, per Settembre 
Musica, ha diretto ,<'l'he Turn ofthe Screw». 

La nuova produzione era tinnata dal Tea· 
rro Regio, ma traslocata, con splendida scel­
ta, in quel gioiello che è il Teatro Carignano. 
Piccolo, con le misure settecentesche, l'inse­
gna fuori col neon viola che fa giusto pendant 
agli stucchi dorati e ai velluti dentro. Ma con 
l'acustica giusta per le protx>rzioni tascabili 
dell'orchestra da camera e la vocalità molto 
parlata di Britten. 

La protagonista, una festeggiatissima Rai· 
na Kabaivanska, veste così bene i parini del· 
l'Istitunice, che anche quell'accento suo, un 
tx>' teutonica nelle rirninescenze bulgare, 
non fa che involontariamente sottolineare 
l'efficacia del personaggio. 

Lei è un'innocente maestrina. solerte nel· 
lo zelo per piacere ai due biondi bambirù che 
le sono stati affidati: belli. bellissimi, ma tan· 
to belli quanto ormai in preda al male, domi­
nati da due malvagie figure precedentemente 
al servizio nella ricca casa nella campagna di 
Bly. È un cameriere a insidiare il maschietto 
:\1.iles, l'ex-istitunice a inseguire Flora. Mor· 
ti, appaiono come inquietanti fantasmi. il 
bimbo ne morrà, la sorella ("diabulus est [e­
mina") la vediamo fuggire, per una probabile 
perpetrazione del male. 

Henry James e tutto somma· 
to anche nel libretto di Myfanwy Piper. non è 
la radice dello spettacolo di Luca Runconi. 
Anzi. a suo merito va proprio il l'ano di a\'er 
sfoclerato il caratteristico ariostesco sornso 
su questo thrilling , pen'erso perché insinua 
oscuri presagi sui bambirù. ma non affonda il 
coltello nel descriwrceli. 

Ronconi non fa nulla per ottunderei nel 
mistero. Al contrario lo guarda dall'ester.lO. 
puntellandolo di ironia: la scena, di Mru'g:le­
rita PaJli, è sempre in ombra, circondala da 
un 'invadente siepe sempre-wrde. Ma ora ap­
pare una carrozza \'olante (l'ennesima caro 
rozza di Ronconi...). ora due ca\'allini di le­
gno, da vecchia giostra; tx>C0 oltre la lezio ne 
di latino in casa ha per forme una cattedra 
che sa di affettuoso ricordo di scuola e i lJam· 
birù siedono su una pancherta minuscola da 
fiaba. 

Su questo contorno che dice più la nostal­
gia che il demonio (coi dettagli curati, i bt>i ,:0-
srumi di Vera MarwO anche queUe che do­
\Tebbero far tremare. le apparizioni dei fan­
tasmi. fIniscono per farci sorridere. Anche 
perché non hanno la pen'ersione neUa \'CoCe 
né il tenore compito Philip Salomon . né la le· 
\igata Alessandrina Pedatchanska. 

Inquietante è invece il registro SO\Tacuto 
che Britten prescrive per i due fanciulli . che 
sono i debuttanti pmfessionisti Matthew 
Long e Hazel l\orton Hale. Bravissimi ioro. 
con l'aspra Kabaiwanska, a pW1Zecchiare 
l'orchestra che, per l'insolito organico, a\ Tf'b­
be JXltuto essere un po ' meno educata. 

Argomento : LIRICA 
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TO~O. "Il giro di vite" nell'allestimento di Luca Ronconi in scena al Teatro Carignano 

BriHen e le allucinazioni dell'infanzia 
n regi\fa rinuncia alle proprie consuete falltmmagorie per sondare gli açpetti più Ilotllmli e viwman 

deD 'opem Di,'cutihile la pm1e mWìicaJe, con lilla Raillll Kahaivanskll 1lU!IW penellwlle del solito 
ToriNO 
~()STh:() l\"n·, n) 

-Settembre musica " di 
Tonno ha confermato. nel­
la splendida edizione di 
quest ·a:wo. un prestigio a 
lungo collaudato. sia nella 
proposta di repertori anti­
chi. classici e romantici. co­
me nel ritratti monografici 
di contemporanei. 

L'alt,a sera la celebre ras­
segna ha ospitato al Cari­
gnann "Il girn di vite" di 
Bntten. una nuova produ­
zione del Teatro RegiO con 
la regl2 di Luca Ron cor1i . 
MI viene spontaneo ripen­
sare alla pnma assoluta al­
la Biennale di Venezia. il14 
settembre 1954. quando lo 
stesso Bntten la diresse al· 
la Femce . Allora la tortuo­
sa vicenda del libretto di 
Myfan·.I.; Piper, desunto ab­
bastanza fedelmente dal 
celeb:-e romanzo di Henr, 
James , fu realIzzata cnn 
una rec-ia elementare. di 
implar.-:o naturalistico . 
che tendeva ad occultare 
le amc:C'u ità del v'sto e il 
clLrna r::orbnso e inca!1tatn· 
Mn delia musica di Bntter. . 
Evide:-::ementt> il compnsi­
torI'. cr.e a·:e ... ·a dato i sug­
gerimentI essenziali anche 
per lo spettacnlo. :1nn In· 
tende':a visual izza re cio 
che la :-:1usica e le pa,o!c 
sugp-Ar. 9:an0. 

Pnicr.c "Il irtro di vite" 0 
una stf'rla di ~'antasmi e C!I 
alluClr.azlonl che rievoca· 
nn il c::",a dc!!'Ing-hiltl'r!'a 
\lttonar.a e 1l1sieme inQulf;­
tudin: 'O ambiguità Sl'ssua­
!.l. Due ~anclulll orfani. MI· 
les t' F io ,a. che "'1VOnO in un 
raS'I': : '" vPr.(TOno su ,T(Te-
~Ùn'n~'r :' da 'lllC sf;rvit~n 
cnrrn: ::. ìvl!ss Jpssel e Pe· 
te:- Q:r.t, e. dnpn la mnrte 
di ques~l. nsseSSlonatl dal 
!n l'n :ant aS1111. 1111'l1t:!' 
lW·lstlt:.Jtrice vnrrebbe di· 

I tenc!e:-r:e l'inn0CC!1Za. In Ja­
n;es le ::g-ure maJetiche non 
acquis:ano evidenza corpo­
rea, laèdove in Bntten. per 
OVVie r<:i.é!lonì drammaturg;­
che, S0!10 ven e prnpM per­
snnab';-: . 

Luca Ronconi ha Ll\'Uto il 
ml'ritn. rIspettn alle idee 
rappresentattive di Bnt­
ten. Cl sottolllleare glI 
aspctt: cupi e sinIstrI della 
sto'la. ce rcancln di k!::are 
le azinni della Pipe: a rÌuel· 
le. ben plU misterIose e 
sfuf;gC:1ti. del mmanzo di 

Argomento: LIRICA 

,JLlmes Cosi i fantasmi irra· 
diano il loro pot.ere maldi· 
co sulla vicenda . n:a !'C!lZa 
osti"ntazione c senz a cnn­
ceSSioni melndran:!;lati­
che . "II pro di \·it,~" nra \'1\'1' 

tra amb!entazin!1! arhnri"1:' 
e lacustM ( fn:::l!a~:;! In suc· 
Cl'ssinm prnspi"ttlcl1t', ve­
trate npa{;he, pacsag;.'1 ac· 
quatle:1 ra;gelatl) (' ll1tl':-nl 
tille secolo. cnn tencl ag:Zi 
cane.hi cii ombn' . :"'!a!'~~f;lì­
ta Pa!1i segue com~' s(;!;;pre 
i suC'::!:crm1t'nti dI Rnncnni 
{! o fi'rl' un lmp!'('ss!nnante 
qULl<irn scellngr~1tirn l'hf~, 
al pari d~~i cnsturn! ~r i ~·i (ì· 
fum n f' m0:1nr.rnr.1l cii \" ' ra 
),,!arznt. cont ;ibuISI'1' a l~l' 
r.H:,,!!prp lLl VI"t'llda tra I1S' 

sl'ss':nni e i!l CU bi. 1:1 CUI i 
~wrsnna!!p Sl'~~t):'a:; " ;".'1" 
òprc t l(lfn ccnl1ntat! !!":C!Ivl-

cluali pt.'r dIVeni!'e parteci· 
p: eli una fosca at mosfera 
sur.eale. 

DU!1qlle, Lu('a Roncnni. 
in uno spc,tacn!n intensn e 
so\}nn, dimostra eli p':ne· 
tl'areil mondn di Britten 
nicl dello s,esso au:nrc e d I 
nnn (fede re ai paradisi ar1i· 
tir.iali df~ìl'Infanzla i barr.bi­
:11. pur nplìe mOVenZf.' i!lfan· 
ulJ, Il on g-i oc a nn t' l'!!; Iks· 
SIn nI:' deÌ1a \'ncp rl\'l'la UIlLl 
cnnsa pC\'nlezza cl lahnlica 
a:lchf.' lV2111:' cantikne l' n\:'l­
j,> rila:-;trncchc n:ccchwbili . 
C"strettn, pn:. e!ai :ll1:lcl 
delln spazio del Cang-nar.r.) 
il !!:randp regist a rinullCla 
allt ' propril' earar t ('rlst iche 
t"1'1t aSP'(1fT()r-'f' St'nr"'llchp 

r,:r s~l;~i;rl" il' !'~2JO~: d; 
una dramma tU!'::!lc: !l ( )ttU~ ­
na l' \'lSI0l1ana . Snln al l·I :' I· 
zin insensce fU::;i'e\·olmen· 
Le una :11LlCehina metallica. 
U;la C3rrOzza Cluale metafo· 
ra del \'Ia~~n aIl'Llrri\'o ap· 
pun t n de lla nllO':a i'0ver· 
nant e . 

La realizzazione musica­
le !lOn l' della stessa qualita 
di quelia scen ica Bruno 
Campa:1eila. eccellente 
;nssmiann, si muove meno 
Ll sun a:;lO nelle inqUIetanti 
serrt' di Britten l' gli stru · 
nH'n,lsti del Teatro Rc~:io 
nnn rrt'sentano autorc\'n­
lezza SOllSticLl il'nrchestra 
del "Girn di vite" t> COl11pO­
StLl di soli 13 esecutori) La 
stessa Rall13 Kabaivanska. 
mdiml:'nticabile prota[!oni­
sta l'anno seO!'so al Rf'g;O 
dclr"AtTare ;"lakmpoulos" 
dI ,Jana ceck. semprp con la 
re):;j3 dI Rnnconi . nei panni 
dell'Istitutrice è meno pe· 
net rante del solit n. N C Phl-

!il' Salmon. nel dnppio run­
In del Pr010!!0 (!"ealizzato 
da Ronconi èorr.e un fune­
re0 nntturno ~ l? di Peter 
Q:nt. è sllnic:ipnt '~r:lente in­
Slr1uant.c (a Vpr;ezia c'era 
Petcr Pears') . FIne e ben 
carat teriZZ<lt.a 12 ?\liss Jes­
sei di Allcssanc:r.na Penda· 
tehanska: lncisiva la Si~o­
ra Grnsc . dnml'st.ica. di Gil­
lian K!1I;!ht Le vnci bian­
che crann Impersnnat.e da 
Hazel Nnrtnn Hall' (Flora ) 
e da Matt hew Long- (Mi­
Ics ) E prnprin ~llest 'ulti­
mn l' stato a ben \'edere il 
sensazinnale prot a;rnnista 
dl'lla compa[nia d i canto . 

Il Teatrn l.·arì!!:n<:i.nn era 
;!Temit n e il successn e sta­
to caldissImo. 

!\Iario :\Iessinis 

pago 15 



22.09.1995 LA PROVINCIA pag. : 30 

CLASSICA. Al Teatro Carignano di Torino trionfa ne «Il giro di vite» 

Kabaivanska magica istitutrice 
Una strepitosa esecuzione dell'opera scabrosa di Benjamin Britten 

118«) - Vi sono spettacoli 
che davvero sembrano nati 
sotto benigne stelle. in tal ca­
so tutto. cantanti. direttore 
d 'orchestra, regista, persino lo 
stesso luogo deputato per la 
rappresentazione, concorrono 
magicamente alla perfetta riu­
scita dell 'avvenimento. 

Dopo le vette raggiWlte due 
anni or sono, prima al Regio 
di Torino poi al ComWlale di 
Bologna, dell'accoppiata Rai­
na Kabaivanska-Luca Ronco­
ni in un 'opera non di reperto­
rio e sicuramente non di faci­
le ascolto quale «Il caso Mak­
ropulos. di Janacek . sembra­
va unpossibile che il miraco­
lo potesse ripetersi. ora con 
«The Tum of the Screw» (<<Il 
giro di vite») di Benjamin 
Britten. Eppure, l 'esecuzione 
cui abbiamo assistito merco­
ledì sera nella piccola e rac­
colta sala del Teatro Carigna­
no di Torino ha superato le 
più rosee aspettative. 11 «Giro 
di vite» è sicuramente Wl ca-
polavoro. Britten lo scrisse 
nel 1954 per Venezia riscuo­
tendo sub ito un iITande suc­
cesso di pubblico e l'ammira­
zione unanime della critica. 

La trama. scabrosissima. 
tratta di un caso di seduzione 
"diabolica" da parte di due 
adulti (il maggiordomo Peter 
Quint e la sua complice Miss 
Jesselì nei confronti di due 
bambini (Flora e Miles) figli 
di un gentiluomo inglese che 
gli impegni di lavoro tratten­
gono sempre fuori casa. 

Occorse tutta la maestria e 
l'equilibrio di Britten per far 
sì Che l'argomento venisse. in 
un certo qual modo. sublima­
to da una parti tura incredibil­
mente aderente allo spirito 
del dramma ma stilizzatissi­
ma e per nulla incline al faci­
le effetto. Le lugubri appari­
zioni dei fantasmi di Miss Jes­
sei e Quint. che dopo morti 
continuano a tiranneggiare i 
due bambini . avrebbero certa­
mente potuto prestarsi a sgra-

devoli situazioni granguigno­
lesche. 

Britten. invece, attraverso 
una scrittura orchestrale rare­
fatta e a tratti felpatissima . 
che coniuga influenze elisa-o 
bettiane e mozartiane 

Argomento : LIRICA 

all'Espressionismo e a sugge­
stioni orientali. riesce ad evo­
care tutto il demoniaco conte­
nuto nella vicenda senza far­
sene fuorviare. Personaggio 
cardine del racconto è l'isti­
tutrice che in tutti i modi ten­
ta di opporsi alle presenze 
maligne aleggianti sui bambi­
ni e sulla casa. Ruolo dalle 
grandi possibilità drammati­
che e sceniche. che Raina Ka­
baivanska ha saputo sfruttare 
magistralmente. Merito di 
qualità interpretativa certa- ' 
mente fuori dal comune ma 
anche di una regia. quella di 
Luca Ronconi. estremamente 
calibrato e talmente maniaca- _ 
le nella cura dei particolari da 
risultare degna per uno spet­
tacolo di prosa. 

Indimenticabile. soprattut­
to . il gioco di scene e contro­
scen f' affidate> appunto alla 
Kabaivanska e all'intcqJrplt· 
del bambino protagonista. 
uno strepitoso le. cosa rarissi­
ma. intonatissimo) Mattte\\' 
Long. Bravo anche Philip Sa­
lomnn . che interpreta \'o 
Quin t. Molto efficaci. infine. 
Cillian Knight md ruolo della 
governantE' E' :\lessandrin~ 
Pendatchanska in quell o d i 
Miss lesse!. 

La direzione d 'orchestra d i 
Bruno Campanella è parsa 
piu emotiva e partecipe d i 
quella. storica . che lo stesso 
Britten ha affidato al disco. 
Bellissima la resa dei 16 in­
terludi orchestrali che intro­
ducono ogni scena. sorta di 
gigantesco tema con variazio­
ni. Grande l'entusiasmo del 
pubblico a fine serata e perso­
nale trionfo (c'era da dubitar­
ne?) per la Kabaivanska. 

Giancarlo Amabokll 
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MUS,CA Britten diretto 1Jwgish"almente da Ronconi 

Oltre la soglia delle note 
dove ballano gli spettri 

di FRANCESCO M. COLOMBO 

L 
;1 plU hdla llpcr;1 di Hrittc:n .: una 
d.:lk .PiÙ p.:rlett.: dci \\ll·ecentl l .. 
I l giro di l 'I/{ ' (l'/-'-il. tral'cia un rc­
tlcnlt) di ,imhnli che' ha plIChi 
c!!uali . \cl r~lèCI)nt() di Hènf\ J ~ I­
mc' un;! ,:i'l\anc i, titutricè ,cuprc' 

ehe i himhi dffldatik 'llm' ,O~~I,t1i d 
un 'in~pic:cahilc Intlul'n/ii lid r~;rk di 
I\:tcr OUln l c' \li" Jn,el. ~i ~1 ,cf\·it\\rl' 
e' gl)\l'rnantC' de'II.I \ill;!. llr;t'Jduntl. S I I . 

rh~ IdnLl,ml" Il1c'uhi dèlLI p'lchc'" prllil" 
li nnl di dc , idcri inc'Onle"Jbili" \!ilk 
:ntc:rprctd/1I1n i 'I p",,,11111 dJr.: al t.:,tl) 
ktt.:rari\\ : m;\ ;tnCllr piu mi\tl'rilbJ <:: la 
musica. che' ;1 l.ju.:1 m; lndo d i spettri c a 
quc:11e: t.:nl,nr<.: dcll 'anim;1 dlwJ un rin­
t,lèC\! ImmJterlJk . 
un timhrll <lCrCII . d i 
lucc minerale: . Ouan-
111 piu ')'l'ura " LI la 
\ I è e n J a. t ,I n l li P i u 
tr;lspar.:nt.: nc c il ri­
\Crnèrll ,clnl)fl l: cui 
rJ,ult a to di mn lt ipll­
( Jr l' 1 · ;lmr- i ~t1 i t ; 1. 

Il rc~ i ,t;; che \11-
~ I I;\ m arld;trt: in ,ce­
n,I TiI(' rllm Clf Tllt:' 

S e r('lI ' p ruiett a ndo\i 
il proprio rep.:rtoriu 
d: Simbo li psicologici 
c ,cssual i trma il ter­
r.:nl) piu lertil.: : c chi 
, ·ing.:gn i ;.s crl!arc gli 
eltèlti d i un ;.) ghu\'1 
I{"n PUil sbizzarrirsi. 

metod(\ compositi\'\) di Brittcn. J"incan­
tC\o!t: \pietataza dci SUL' e, ito. 

Tu!tu cii) nnn ~arehhe ';(atll possihik 
~cnza i co~tumi di Vera /\larwt e S(I­
prattultu le stupcnde scene di :\Ltrghe­
rita P;dii. l'h.: erann imieme l.juintJ e ar­
tifici\l teatrale. e l'\)nd;lco di Jtmuskrc 
,cn Z;1 numc, Dlrc di (Crl\ l cnntnllucc 
i atti~iO\lStl. fiucc(lso . l)rrO,l\l alle cupe 
,;Igoml' lkl parel\: di l'Crtl) ,tagnare di 
una chlarit;} \crJu~n\ll;1. da ,erra di fiori 
malat i: dci prodigrtl,n laghetw [Uuo al­
lat\l In \cnicak. l'ome l"ac4ua l'(l"e una 
pellicola urtlcantc: cppoi dei ritrJ!ti in 
Inlano. sJn~hhe ridurre al la successio­
ne d i dettagli uno ~peltaC\)l ll che 0 i:-we­

Cl: mirahik pcr un 
SUl1 ritmll lento ma 
implacahilc. c orga­
nicJmcnte svolto. Il 
mistèrll c'è sempre. 
mJ non e ma l \'isua­
lizzaw: domina in 
qUèsto TI/m or Tile 
Screll ' I"atmost't:ra di 
certi quadri di Dela­
roche (i l piu celehre: 

L ! bdllssima regia di I\abai\'anska. Pendatchanska e Salmnn 

I figli di Eduardo /l ' 
11t:/Ia T um:) d(wc un 
vuoto o una luce 
obliqua so no J"a\'\isa­
glia di qualcosa che 
sta avvenendo II/ori. 
d i una spalenwsa 
n:altà che e oltre la 
pl)rta c. dJ un i~tante 
al l" ,lltro . potre bbe di-

Luca Roncon~ l'h.: 
ar-hiamll \'iqa a Torino. per "Scttt:mnre 
\lu,ica " l' lln il T .:atro Rè!:!itl. ;I\':I~I il 
p rcgin J i scart a r.: ljUCSll! fuèili lt:ntalÌl )­
ni c~li ha r<.:al iuat\l il piu ,ohrill c pur­
" .1111 (;/T() di l'ile po"ihilc : unll ,PClldC(l-
111 d;i1 cl;h,ici,m u c\l,i ",[\·.:~Iiatll da 
,lillr;lre Idla,i ;\ re~i,ticJ. I"lnlm-obilit;l. il 
,ile:nzio. CI)ml' dic-c, a I"immortak Ct)l'O 
C h. ln.:l . l'ck~Jnz;t ,tJ nl.'i tl)~li.:re. nlln 
nI' II'Jggiungl'-rc : di ,cena in s:'cna RI)n­
.:llni ,0[[raC\;I i ",\gnil'icali .. . impedl\a 
le- "pru,p':lti\.:.·. la,ci;lla S\ lllg.:rsi la 
lèrrihik \ic.:nda ndla sua ,cmpliciù E 
tun<ilia In 4ucll'c:con\lmia di gesti ~i il ­
I lht r ~\~ un ngl)r.: di rapporti tale lb 
'rcc'chiarc. p.:rkttam.:ntè adt:n:ndo\i. il 

'\truggercl. 
Bruno CampJnel1a ha direuo in mo­

du non entusiasmante. ma con discipli­
na c continuit~ e nettezza. ~l i strument i­
,ti del R.:gio. troPPII modesti p.:r una 
partltura che non wllcra I" imperfezionè. 
Sull..! cumpagni;1 di canto. che cllmpren­
deva i hambini Mutihè .... Long e Huz.:l 
~\lrttln Halc . la troppo sonora Gillian 
Knight. il bUI)nll ma non inJ imenticabi­
I.: Philip S;t1mon. la ~en"ir-ik Alcundri­
na Pendatèhanska. ,\'l!tta\u Raina Ka­
haivan,ka grazil! alla classe . all'cspe­
ri.:nza t:. diciamo purl!. ;.sI la \llce . • 

IL GI~O DI VITE di Benlamln Bntten 
AI Carignano, Torino. fino al 30 set1embre 
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'~~pìdi luce nel cupo Giro di vite I 
ISuccesso dell' opera di Britten messa in scena da Luca Ronconi al «Regio» 
TORINO - «La cerimonia del· 
l'innocenza e morta)) . E un vero 
so dell'apocalittico «Second Co· 
ming» (Secondo Avvento) del 
poeta W.B. Yeats ed il la chiave 
per comprendere l'interpreta· 
zione di Britten del racconto di 
Henry James "The Tum of the 
ScreW» fIl giro di vite) da cui 
egli rrasse il soggetto per la sua 
opera da molti considerata il 
capolavoro. 

Quella del «Giro di vite» -
andata in scena l 'altra sera 
con enorme successo nella 
I splendida sala setrecentesca 
I del Teatro Carignan o - e una 
I storia tpça e seducente che ve· 
! de l'alternarsi di mnocenza e 
i C07TUZÙ:>ne, possessione ed esor-
cismo . 

La qiovane l:nilutrice che nel 
castello di Bly 10rIa ~ strappa­
re I bambIni Flora e Miies al· 
l'influenza malefica degli sper· 

I tri del servo Quint e di miss Jes ­
sel- corruttori dei bambini ano 
che dopo la morte - sta per 
soccombere alle troppe incal · 
zentl manifestazioni del Male 
tnonfante . . ' Riuscrra mfine a 
strappare il bambIno daila spi 
rale mairqna ma lo sforzu della 
confessio'ne costera -al p!ccolo 
la viw. 

Commissionata dal Festival 
di Venezia nel 1954 e qUI rap · 
presentata la pnma volta, al 
Teatro la Fenice, l'opera ha im­
pianto non convenzwna le: prt' 
senw la forma di qUlnd!ci t'a -

I nazionI su un tema cf'ntralf' di 
I aodici note dis rribu!1f' In sedici 
brct'! scene . La VOCal!W f' tesa, 
con nchiami ricorrenti Icome il 
sedutlivo ipnotico vocalLZzo "di 
SIrena» del demoniaco Quin!. o 
! dIsperati trasporti de!/'Istitu · 
trice) mpntre le vocette querole 
dei bambini creano inqu'ietud! ­
ne e sospetto. 

A porcarr> sulle scene torinesi 
«I/giro di vite" fin verSione ori ­
gina�e con sopratitol! ' e stato, 
per queI/o che riquarda l 'allesti ­
mento, il premùiro sodalizio Lu-
ca Ronconi Marohenta 
Palli , Vera Marzol che, pr-pndpn ­
do alla Ipcrera la cupezza della 
tlcenaa , si sono spro(ondati 
nel nero, dal boccascf' na agli 
ambienti, ai costumi . (Anzi , il 
loro mimetisnw con lo soettaco· 
lo e COS I totale cht' quando so ­
no usciti alla ribalta insil'me 
con gli interpreti per qli applau ­
si finali, era impossibile distln · 
quere qli unl da!JIi altri '. TraI , 
iandosi di anefici teatrali che 
delpalcoscenzco conoscono tut · 
le le insidie e le risorse. non 
hanno beninlt'so idenllficaro il 
dramma con il nero assoluto 
AI contrario, perché il dramma 
risulti piL. angosciOSO ed effica­
ce, ci sono in scena frpquenti 
stacchi di luce: il giardlTlO, il 
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cielo azzurro , il laqo, la stanza 
dovp i bambzni mo'i-lIano cavai · 
luce! di legno .. Immagini che 
potrebbero essprt' idiUwchp st' 

non serbassero un chp dl mi · 
naccioso p di subdolo . Di alta 
classe la soluzione del \.laqqio 
dell 'lstitutrice realizzata -èon 
l'apparire di una carrozza da 
lIna finestra del boccascena, 
mentre la viaggwtrice vaga 
sperduta sul palcoscemco 
sqombro e buio, 
- Spettacolo raffinatissimo e 

intenso lun.ao CUlto il dipanarsi 
della romanzesca vicenda, 
Cast di prim 'ordine. Di rigore 
una prowaonista che abbia 
qrandl' cansma , identificata in 
Raina Kabaiwanska . Istitutricl' 
srrf'p!lOSa per part(,C'lpazlOne 
SCf'n ica t', SODrattutlO nel secon ­
do ano, auzore>'oll sslma anche 
lIocalmente, EspertI JP[ repeno ­
n o brilleman o sono Gil/wn 
Kniqhl (' PhiliD Salmon f ' COS! i 
bravissimi bambInI Hazel Nor ­
tan e Maclltew Long Una nota 
a pane ppr Alexandrina Penda 
Icltanska eht' da la SlW gloriosa 
l' (rt'sca VOC I:' a l ruolo di miss 
Jessel L 'oroan!CIl da camera 
d eU'orchesrru del Tt'atro Rf'qiu 
e condono con s(TUpolo l'ince/ ­
Ii<WTlza da Rrun n r:a mpanella . 
Replichefino al 3 11 s f'ttem!Jre . 

Carla Maria Casanova 

pago 6 
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L'OPERA. Trionfo a Torino per «Il giro di vite» con Kabaivanska 

Il mondo ferito di Britten 
Grande successo per lo splendido Giro di vite di Benjamin 
Britten, riproposto a Torino con la regia di Luca Ronconi, 
la partecipazione di Raina Kabaivanska e la direzione di 
Bruno Campanella, lungamente applauditi dal pubblico. 
L'opera, concepita in veste da camera per un'orchestra di 
tredici ~solisti», risale al 1954, ma dimostra ancor oggi 
grande vitalità e modernità di temi. Lo spettacolo ha con­
cluso in bellezza «Settembre musica». 

RUBENS TEDESCHI 

_ TORlNO. È un vero piacere se­
gnalare uno spettacolo magnifico, 
accolto da un successo clamoroso. 
Crisi o no, i teatri italiani ogni tanto 
ci offrono un miracolo, come que­
sto Giro di vite di Benjamin Britten, 
accolto al Carignano da un merita­
to trionfo, con Raina Kabaivanska 
e Luca Ronconi acclamati tra i bra­
vi interpreti. Poiché i ricordi vengo­
no nei momenti più impenSdti, a 
noi é tornata alla mente, tra il cla­
more degli applausi, la recente 
sentenza di Madame Tristano, la 
veggente del Co"iere che annun­
cia la morte della musica del r\ovc­
cento. La smentita non potrebbe 
essere più puntuale: /I giro di vile 
nasce proprio al centro del nostro 
secolo, nel 1954, e, da allora, é en­

trato nel repertorio dei maggiori 
teatri dimostrdndo una vitalità che 
il tempo non ha incrinato. AI con­
trario: quel che appariva imbaraz­
zante quarant'anni fa si é decanta­
to ora, lasciandoci un dramma e 
una musica più che mai attuali. 

Il dramma è quello di una cop­
pia di bambrni, Miles e Flora. sog­
glogatl dal perverso influ$.'j() di due 
domestici. l'infernale Quint e Miss 
JesseL Costoro sono morti da tem­
po ma riappaiono come spettri 
malefici per impedire alla nuova 
istitutrice di ricondurre i bimbi al 
perduto candore. La disperata bat­
taglia tra il bene e il male hil un esi­
to tragico per il piccolo Miles: egli 
muore, spezzato dalla ribellione 
contro il diabolico Quint. 

La soluzione ambigua è quella 
di un mondo, come il nostro, ferito 
dalla perdita dell'innocenza, sim­
bolo delle antiche certezze. Una 
perdita che si riflette, nell'arte di 
Sritten. in geniale ambiguità di sti­
le. Tramontato il melodramma ot­
tocentcsco, Britten scopre l'opera 
da camera dove un'orchestra di 
tredici .solisti" intesse una pungen­
te trama strumentale sotto la natu-

ralezza di un dialogo che rinnova 
l'eleganza di Purccll e d i HaendeL 
Il geniale eclettismo di Britten - su 
cu i si è tanto discusso - sta nell'in­
venzione di un linguaggio in cui 
passato e presente si fondono in 
funzione drammatica. Filastrocche 
infantili e serie di dodici note, ar­
monie inconsuete e ritmi irregolari 
dove l'apparente disordine è 'rego­
lato da una costruzione rigorosa, " 
gioco delle apparizioni so'nore vie­
ne cosi CI coincidere con la natura 
fantastica della trama teatrale dan­
do alla musica moderna quella vi­
talità che i necrofori del r-.iovecento 
non intendono. 

Chi l'intende superbamente è, 
invece. lo straordinario trio forma­
to da Luca Ronconi. Margherita 
Palli c Vera MarzoL " prològo e i 
sedici quadri dell'oDera scorrono 
sul palco~enico del Carignano 
con Ulla felicità di invenzione e 
un 'abilità tecnica del pari stupefa­
cente, ricreando il mondo alluci­
nato del vecchio castello. Il verde 
cupo degli alberi, l'incombere del­
le pareti, la luce livida e tagliente, 
le grige vesti 'vittoriane creano quel­
l'atmosfera di angosciosa irrealtà 
che grava sui personaggi, stagliati 
sullo sfondo. Sentiamo subito che, 
in questo clima, il destino è in ag­
guato_ E Ronconi, con d$.'j()luta fe­
deltà alla musica, ci conduce all'i­
nevitabile conclusione_ 

Qualche difficoltà, semmai, ap­
pare proprio nella realizzazione 
musicale dove l'impegno solistico 
degli strumenti e la fluidità collo­
quiale del recitativo inglese recla­
mano una infallibile precisione di 
suono e di accenti_ Impegnato a 
fondo, sotto la guida di Bruno 
Campanella, il piccolo complesso 
ricavato dall'orchestra del Regio, 
ha superato in complesso gli osta­
coli al pari del sestetto vocale .. Qui 
Raina Kabaivanska, nelle vesti <lel­
l'Istitutrice, dà un nuovo saggio del 
suo talento drammatico, assieme a 

Argomento: CAMERISTICA-SOLISTICA 

Philip Salmon (efficace Quint), al­
la Knight. alla Pendatchanska e al­
l'insuperabile piccolo Matthew 
Long (Miles) in coppia con Hazel 
Norton Hale. Felicissima conclu­
sione, s'c detto, del Settembre Mu­
sica. 
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Accolta con oltre dieci minuti di applausi al teatro Carignano 

«Giro di vite» di Britten 
piace al pubblico torinese 
Opera da camera raccolta ed essenziale - Felice la regìa di Luca Ronconi 

TORI:'\O - t slata arcoll" 
con oltre dieCI mlnU[l di ap· 
plausi. al teatro Carignano di 
TOrino. la pnma del ! opera di 
13emamm Britten .. Ii Inro di \'1· 

te ", 'con la regia di Luèa Ronco· 
nl 

Sul podiO , a dlrl!,ere l trediCi 
mUSICisti che nannr) suonato 
dlClotlO ,trumen:1. ce ra II ma~· 
sIro Bruno CamfJanella, all;! 
sua prima esperienza con una 
parli tura di Urlllen 

.-\ decretare il successo del· 
l' opera, oltre alla felice reg li! di 
Ronconi. alla bella scenwrafla 
di .\lar!,hcflta Pali l e al costu' 
mi di Vera .\Iarzo:, ~'la collabo· 
ratrlce di Luchln o \·lscont l. l' 
s;aro forse anche il fatto che 
quest'anno Tonn\) ha dedicato 
una pamcolare attenzIOne alla 
musica contemporanea Ingle, 
se 

Allmizio dell'anno. Infatti. il 
direttore del Teatro RegIO di 
Torino. Carlo .\1a\·er. esumato· 
re di Britten, a\'e\'3 gla Insemo 
In cartellone la sua opera più 
celebrE- .. Sogno di una notte di 
mezza estate". 

La regia di Ronconi. glOcata 
sui chlaro·scuro delle quinte, 
con fondali lummosi. quasi in 
candescentl. SUI mO\'lmenti di 
scena mmati e npetuti. ha ben 
reso l'atmosfera da perfetta 

Argomento: VARIE 

.. ~host·SIO[\' " tnglesr. un po' 
ossessI la. al Iltnlle dell'horror. 

Opera da camera per eccel· 
lenza, ra ccolt a ed essenzIale, 
.. Il ~mo di \"Ite ", In questa edi· 
zione diretta da Campanella. i> 
piaCIuta anche per il suo ntmo 

, mcalzant(·. l'eloce , quasI anslO· 
su , L'effetto "gl3llo" voluto da 
I\rllten io rlU,Cltu. 

Ronconl nella regia , e Camo 
panella nella direZIone, hanno 
ben resu la continua tenSIOne 
drammatica dell 'opera . Ap· 
plaudill e richiamati In scena 
plU l'a lte anche gli Interpreti. 
F!li inglesi Gililar. Kni~ht. mez· 
zo,;oprano, e Phillp Satmon, te-

, norte . :\el tre ruoli fem minIli. 
1'lstitutrice, il fantasma di mlsS 
Jessel e la domestlca. c'e rano 
nspettil'amente le due bulgare 
Rama Kabai\'a nska ed Alexan· 
drlna Pendatchanska ed il so· 
prano lO~lese Gillian Knight. 

Cn accenno a parte merita il 
braVissimo bambino che ha in­
terpretato :'>1iles, Matthe\\' 
Long . capace di fort e tensione 
emotil'a e dutato di una l'oce 
gia molto impostata. La bambi· 
na Flora era interpretata da 
Hazel :-';orton Hall', L'opera e 
andata lO scena lO lingua origi· 
naIe con i sopralltoli In Italla· 
no, Rimarra In scena al Can· 
gnano fino al :l ottobre 
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Quei ragazzi di Britten 
posseduti dai fantasmi 

Innocenza e conuzione in un "Giro di vite "i 
Al Teatro Regio di 
Torino ha diretto con 
molta proprietàB1U1lO 
Campanella, con la beOa 
messinscena diLual 
Ronconi. Interpreti 
Raina Kahaivanska e i 
piccoli, incantevoli, 
Matthew Long e H~l 
NorlonHale 
di MICHELANGELO ZURLETTl 

B ENJAMIN Britten. il mag­
gior compositore inglese del 

secolo e uno dei maggJOn semplI­
cemente nel mondo. amava mol­
to i bambini, ie loro storie, i loro 
pochi e perfino la loro 
m.sopportabile voce bianca. Ne 
inventò molti. immaginari, e li 
sparpagliò nelle sue opere. Li in­
ventava e li seviziava. senza darci 
troppe informazioni sul tipo di se­
vizi.e imposte loro. Non sapremo 
mal. per esempio. cosa facesse 
Paer Grlmes con i suoi mozzi. 
sappiamo solo che morivano uno 
dopo l'altro. Anche in 1DeTurnof 
Screw (Il giro di vile. presentato al 
Teatro Carignano in conclusione 
di Settembre Musica) troviamo 
due bambini. opportunamente 
maltrattati. Qui il maltrattamen­
to deriva da una possessione che 
due fantasmi esercitano su di lo­
ro. 

Sono stati. in vita. in relazione 
tra loro (rispettivamente came­
riere e governante). ma soprat­
tutto hanno avuto qualcosa di tor­
bidocon i due ragazzi. e continua­
no a dominarli in morte. Il ragaz­
zo va male a scuola. la bambina va 
spedita verso l'isteria. insieme 
cantano perfide canzoncine o bla­
sfeme litanie. Sono ragazzacci be­
ne, vivono tra innocenza e corru­
zione allarmando sempre più 
l'istituoice. I fantasmi appaiono 
spesso e ci raccontano la loro in­
felicità ili estinti. ma non rinun­
ciane a guidare vita e pensieri dei 
ragazzi. E quando il bambino farà 
firialmente il nome del fantasma 

Argomento: LIRICA 

che lo possiede. cadrà a terramor­
to. posseduto evidentemente fino 
in rondo. 

Britten costruisce con The 
Turn of Screw (I 954) la sua ope­
ra più ambiziosa e tecnicamente 
raffinata. Sei voci e tredici stru­
menti. Tre soli materiali tematici, 
variati continuamente. s0-
stengono le sedici scene di cui si 
compone \' opera. Il materiale di 
base tocca il totale cromatico. a 
dirci che Britten pagava il suo 
contributo alla musica del nostro 
secolo. ma suona come motivo 
diatonico. come sempre in Brit­
ten. Così i ritmi sono estrema­
mente frastagliati. eppure li per­
cepiamo con una fluidità natura­
lissima. Mago della strumenta­
nonè. Britten gira e rigira. pro­
poneederiva. stratificae snellisce 
i materiali con le poche risorse 
timbriche che si impone. rag:­
gjungendo effetti grandiosi. la 
stratifìcazione delle voci. corri­
spondente alla stratifìcazione dei 
messaggi. approàa alle formt: 
contrappuntistiche del canone. 
della fuga. della passacaglia. mai 

come qui espt:rite con tanta abi­
lita. Per contro. di fronte alla com­
plessità contrappuntistica. scor­
rono agili e snelle. ma p.:!rfi­
da mente innocenti. canzoni po­
polari opportunamente modifi­
cate dallibrenista Mvfanwav Pi­
per e da Britten. Tutta la parti tu­
ra corre sui due livelli della cita­
zione elementare e ddla 
elaborazione contrappuntistica. 
E gli basta un nulla per cambiare 
il senso dei materiali . Quando ri­
suonano delizie di flauto. oboe . 
clarinetto. basta l'accensione di 
un tremolo pa rendere quelle de­
lizie dapprima dubbie. poi in­
quietanti. infine tragiche: di fatto 
arrivano i fantasmi. 

Bruno Campanella dirige la 
modesta compagine dd Teatro 
Regio con molta proprietà. rag­
giungendo atmosfere sospese di 
coinvoll?:ente luminosità o . in­
quietudìne. Lo assecondano 
splendidamente due straordinari 
bambini. Matthew Long e Hazel 
r.<orton Hale. incantèvoli per pre-
cisione vocale e presenza scenica. 
Raina Kabai· .. anska è con la con-
sut'ta intensità l'lstitutrice . e se si 
sente che l'indt'se non è una sua 
lingua, è apprezzabilè la cura 
mt'ssa nell'imparart' la lunga e 
difficile pane. Philip Salmon è un 
fantasma più interessante musi­
calmente che non vocalmènte. 

Gillian Knight l' una domestica un 
po' troppo rumorosa. Alessandri­
na Pendatchanska è una splendi­
da fantasmessa. di voce bellissi-
ma è di forte presenza. . 

L' allestimènto è firmato da Lu­
ca Ronconi con scene di Mar­
gherita Palli e costumi di Vera 
Marzol. E' un allestimento bel­
lissimo. di quelli memorabili per 
fantasia. intuizione e realizza­
zione. l cambi di scena sono con­
tinui e lxn realizzati (anche se con 
rumori. nchiami. avvertimenti 
un po· troppo dls i molti). Ambien­
ti pieni di aria e pure claustrofo­
bici. lUCI magnifiche ma sempre 
malinconiche. Recnazione con­
trollatissima. come nel miglior 
Ronconi (pensiamo a quei bambi­
ni che finalmente non pendono 
dalle labbra del direllore e DOSSO­
no cantare anche di spalle). E in 
ogni momento c 'è insomma una 
aderenza idèalè alla narrazione e 
alla parti tura. 
. Rileviamosolo il neodi una per­

sistente voce di suggernore calle 
quinte. come una continua nota 
stonata. l'unico neo di uno spetta­
colo bellissimo . E giustamente 
molto applaudito . l\'On abbiamo 
mai sentito il pubblico torinese 
così generoso di applausi e chia­
mate e, si direbbe. generoso so­
prattuno con Ronconi. 
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Gran Giro di vite al Carignano 
di Carlamaria Casanova 

E 
dopo Perer Grimes (la più nota) 
e The Rape or Lucretia e AlberI 
Herring e Bil!y Budd ... insom­

ma, alla fine quasi della sua produzio­
ne operistica, Benjamin Britten sortì 
Tire tUT1l ofthe Screw (li giro di vite), il 
capolavoro. 

E una piccola opera da camc;ra: 7 
personaggi e 13 strumentisti che com­
pongono un'orchestra di una rara ric­
chezza espressiva e coloristica. LI mu­
sica, di incandescente vigore dramma­
tico, commenta una storia tesa e sedu­
cente che vede l'alternarsi di innocen­
za e corruzione, possessione ed esorci­
smo: è quella dell'ominimo racconto 
di Henrv James, trascritto in libretto 
da Myfil.OWY Piper. Commissionata 
dalla Biennale di Venezia del 1954, 
The turn 01 the Screw andò in scena 
alla Fenice con grandissimo successo. 
Opera di impianto anticonvenzionale, 
presenta la forma di quindici varia­
zioni su un tema centrale di dodici 
note distribuite in sedici brevi scene 
che si susseguono senza soluzione di 
continu ità. 

L'atmosfera è da romanzo polizie­
sco ma c'è molto di più: oggi la chia­
ve di lettura più di moda è quella che 
chiama in causa le particolari incli­
nazioni sessuali di Britten, ma certo 
non come riferimento pruriginoso o 
provocatorio, al contrario quale inCU­

bo subdolo, quale infelicità cosmica 
che trova la sua identificazione nella 
frase messa in bocca a Quint, il per­
sonaggio demoniaco, «La cerimonia 
dell'innocenza è morta» (verso del­
l'apocalittico Second Coming, del po­
eta W.B. Yeats). 

La storia ruota intorno a una gio­
vane istitutrice, due bambini di cui 
ha accettato di prendersi cura e due 
figure spettrali che furono un tempo 
servo e istitutrice nella stessa casa. I 
due. che avevano instaurato un rap­
porto morboso di influenza sui bam­
bin i, ritornano, ora defunti, con l'in­
tento di completare la loro sinistra 
missione. Ma «le forze del male non 
prevarranno» anche se il liberarsi 
dallo spirito maligno costerà la vita 
al bambino Miles. 

The curn olthe Sere .... - in edizione 
originale con sopratitol i - è tornata 
sulle scene italiane, per la prima volta 
a Torino, nell'incantevole piccolo SCri­

gno del Teatro Carignano. Si poteva 
pensare che ori e stucchi mal si addi­
cessero a cupi enigmi della psiche, ma 
ci vuoI altro per mettere in difficoltà 
gente di teatro come Luca Ronconi e 
Margherita Palli, firmatari di regia e 
scene. Hanno creato uno stacco netto 
dalle elaborate decorazioni della sala 
ideando un boccascena nero e liscio 
come le pareti di una camera oscura. 
Dentro. la vicenda si dipana tra im­
magini realistiche ma percorse da fre­
m iti ambigui. con stacchI di luce sub­
doli e minacciosI. Neri I costumi (di 
Vera Marzo!). La tensione è continua 
e grandIssima. La alt mentano gli in­
terpret i, sui quali spicca la protagoni­
sta, una Raina Kabaiwanska autore­
volissima. Già due anni fa, sempre a 
Torino, nel Caso Makropu/os, si era 
rivelata in questo nuovo repertorio tra 

Argomento: LIRICA 

l'espressionismo e il surreale e oggi 
conferma il suo magistero scenico di 
un personaggio ancora più tormento­
so e di impegno vocale anche maggio­
re. Insieme a lei gli esperti di Bntten 
Gillian Knight e Philip Salmon e i 
bravissimi bambini Hazel Norton e 
Matthew Long, oltre alla splendida 
Alexandrina Pendatchanska. Bruno 
Campanella si prende carico della ar­
dua partitura con scrupolo e intelli­
genza. Repliche fino al 30 settembre. 
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Argomento: LIRICA 

L'ESPRESSO 

Rllina ~ka e Martnew L.ong nel -G/(o a, v,te - d, 8en}lNl11n Bnrten 

IN CONCERTO 
di Paolo Gallarati -

Fantasmi tra le note 

TI gli ori e i velluti del Teatro Carignano "n Giro di vite" di 
&>n.iamUl Britten nun a\TPbbe potlJtO rroV<lIe (ul!ex.:azlOne 
rniAliore: la PiCCOla sala favoriva l'ascolto deUe tramE' o deUe 
iridescenze rmxiolte dai qllmdid st rurnenti per rappresenta­

re la \1cenda ottocente:;ca deU'istitutrice che. in una villa della c.:arn­
Il3,IUl.'! imùese. tenr.'! di liher:Jf(> due ~LÌ dalb pns."f>SSlonf' cii 
alcuru fanrasmi. La mU:;lca di Brirll'n reali= l'atmosfero d(~i luo!!hi 
e del tempo, i coloriti cinerei e spenti di Wl0 sfondo su cui si st.a;tiia­
ilO la strona [osforl'sc'C'l= dr,ttii SPlrit i.lll squillI) IleU .. \'IK:i iJlfanl ili. il 
canto msieml:! fervido e stremato deU'istitutnc:e, E' forse lei che par_ 
tonsce. nella sua coscienza ansiosa, quei fantasmi e queUe \1siorU .' 
NessW10 può dirlo, perché W1senso voluto di Iluslero avvo~e cU$tan­
temente questo capolavoro (troTto dalrolllol1lmo racconto di Henry 
.James) dove l'attrnzione e rorroIT per le voci delfllOru SI mescolano 
e SI confondono nella liquidità della trnscolorante paniulr.!, 

Lo spettacolo allestito dal Teatro Regio era splendido. con la regia 
di Luca RoncorU,le SITne cii Mar.'Ù1erira Palli e i costumi di Ver.l ~!ar­
zot: sedici quadri. tllrti diversi. con colori sfllmati. muri s(,ilbri. 
inr.reccì di rnmpicLullj che ascendono vercli c W1udi. statue biandl(" 
pochi ilrredi canchi di angosce e di memorie. [n questa regia. inti­
ma p tesa. Raina Kabaiv,mska ha disp,ttnato Iln ' L~ritlltn('t' pie/la di 
fervore e di solilaria trislezza. ['hilip SaiJnon (~ui.nt) . A..Iessanr.lnna 
Pendatchanska (,Ir:ss('l) e Cìillian Knight (ìrCKIse) sono sembmti 
molto a posto nelle rispettive parti affiancate dLli duE' stroorrli/1(ln 
r~lZZini . Hazen :-JorTO!1 Hall' l' . sopraTtlltto. ~Iaahpw !.UII.Q. ulam­
vabile nel plasmare l'accruita. i lurbamenli. la fmgilitil iJUux'ellle p 

la nan= infantilmC'nlp esposta di \lilC's. 
Bnmo CampLU1ella (~eva in mcxio 1m poco uniforme i solisti 

drl Te:1tm Rf'l!Ìo. Illlolli !1I'Ilp ragitH'II71t1Ij111ll,'. 1111 !Xi' ili it1 !i';Ir.1ZZO 

l;Jtldove Ip segheltalllr(, ra,ttiiellti tlf'Ua SCI;IIllr.1 di !3ritten Ul1po!1go­

no agli esecutori 1m .'lfOldo superiore eli virtllosismo. 

L GIRO DI VrTE di BenimIin 8riIIIIn, Torino, TèItro ~ 
• OuestJI """'"""" Paolo Ga/IBnI/J .OSlIC\JIsce GlcMlmI Car1I Ballo<a. 
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